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ull Servizio Politiche Attive e Passive del Lavoro

DECRETO LEGISLATIVO 15 giugno 2015, n. 81 e succesge modifiche «
Disciplina organica dei contratti di lavoro e réeige della normativa in tema di mansioni, a norrmtiatticolo 1,
comma 7, della legge 10 dicembre 2014, n. 183.

aggiornato alle modifiche apportate dallzgge 96/201&li conversione del D.L. 87/201Becreto Dignita”

Capo |
Disposizioni in materia di rapporto di lavoro

Art. 1 Forma contrattuale comune
1. Il contratto di lavoro subordinato a tempo imdgtinato costituisce la forma comune di rapporttadoro.

Art. 2 Collaborazioni organizzate dal committente

1. A far data dal 1° gennaio 2016, si applica Iscigilina del rapporto di lavoro subordinato ancheapporti di
collaborazione che si concretano in prestaziodadbro esclusivamente personali, continuative ediemodalita’ di
esecuzione sono organizzate dal committente araheferimento ai tempi e al luogo di lavoro.

2. La disposizione di cui al comma 1 non trova eagione con riferimento:

a) alle collaborazioni per le quali gli accordiletivi nazionali stipulati da associazioni sindacammparativamente
piu' rappresentative sul piano nazionale preveddistipline specifiche riguardanti il trattamentooromico e
normativo, in ragione delle particolari esigenzeduttive ed organizzative del relativo settore;

b) alle collaborazioni prestate nell'esercizio dhfpssioni intellettuali per le quali e' necessditrizione in appositi
albi professionali;

c) alle attivita' prestate nell'esercizio dellaoldunzione dai componenti degli organi di ammigistone e controllo
delle societa' e dai partecipanti a collegi e cossioni;

d) alle collaborazioni rese a fini istituzionali favore delle associazioni e societa' sportivettditeistiche affiliate alle
federazioni sportive nazionali, alle discipline gp@ associate e agli enti di promozione sportianosciuti dal
C.O.N.I., come individuati e disciplinati dall'anilo 90 della legge 27 dicembre 2002, n. 289.

d-bis) alle collaborazioni prestate nell’ambito ldeproduzione e della realizzazione di spettacali ghrte delle
fondazioni di cui al decreto legislativo 29 giugh@96, n. 367.

d-ter) alle collaborazioni degli operatori che paes le attivita di cui alla legge 21 marzo 200¥4n

3. Le parti possono richiedere alle commissiordudiall'articolo 76 del decreto legislativo 10 eetbre 2003, n. 276, la
certificazione dellassenza dei requisiti di cuicaimma 1. Il lavoratore puo' farsi assistere darappresentante
dell'associazione sindacale cui aderisce o coeferizandato o da un avvocato o da un consulentawdeb.

4. Fino al completo riordino della disciplina dgfiilizzo dei contratti di lavoro flessibile da partlelle pubbliche
amministrazioni, la disposizione di cui al commadh trova applicazione nei confronti delle medesibe 1° gennaio
2017 e' comunque fatto divieto alle pubbliche anistiiazioni di stipulare i contratti di collaboran® di cui al comma
1.

Art. 3 Disciplina delle mansioni

1. L'articolo 2103 del codice civile e' sostitudtal seguente: «2103. Prestazione del lavoro.avibratore deve essere
adibito alle mansioni per le quali e' stato assumta quelle corrispondenti all'inquadramento superiche abbia
successivamente acquisito ovvero a mansioni ricghduallo stesso livello e categoria legale digiradramento delle
ultime effettivamente svolte.

In caso di modifica degli assetti organizzativieamdali che incide sulla posizione del lavoratooestesso puo' essere
assegnato a mansioni appartenenti al livello dusjamento inferiore purche' rientranti nella méedascategoria
legale.

Il mutamento di mansioni e' accompagnato, ove saciEs dall'assolvimento dell'obbligo formativo,cilli mancato
adempimento non determina comunque la nullita'attdldi assegnazione delle nuove mansioni.

Ulteriori ipotesi di assegnazione di mansioni apgraenti al livello di inquadramento inferiore, ploec rientranti nella
medesima categoria legale, possono essere prdaistentratti collettivi.

Nelle ipotesi di cui al secondo e al quarto comitmautamento di mansioni €' comunicato per iscrit@ena di nullita’,
e il lavoratore ha diritto alla conservazione dello di inquadramento e del trattamento retriboitin godimento, fatta
eccezione per gli elementi retributivi collegatiparticolari modalita’ di svolgimento della preceeprestazione
lavorativa.

Nelle sedi di cui all'articolo 2113, quarto commaavanti alle commissioni di certificazione, poss@ssere stipulati
accordi individuali di modifica delle mansioni, tielcategoria legale e del livello di inquadrameatdella relativa
retribuzione, nell'interesse del lavoratore allanssyvazione dell'occupazione, all'acquisizione dia wdiversa
professionalita’ o al miglioramento delle condiziah vita. Il lavoratore puo' farsi assistere da mappresentante
dell'associazione sindacale cui aderisce o coeferizandato o da un avvocato o da un consulentawdeb.
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Nel caso di assegnazione a mansioni superiorvdritore ha diritto al trattamento corrispondertattivita' svolta e«
'assegnazione diviene definitiva, salvo diverséonta' del lavoratore, ove la medesima non abbigcaluogo per

ragioni sostitutive di altro lavoratore in servizaopo il periodo fissato dai contratti collettj in mancanza, dopo sei

mesi continuativi.

Il lavoratore non puo' essere trasferito da uréurptoduttiva ad un'altra se non per comprovatéomagecniche,
organizzative e produttive.

Salvo che ricorrano le condizioni di cui al secordal quarto comma e fermo quanto disposto al smstana, ogni

patto contrario e’ nullo.».

2. L'articolo 6 della legge 13 maggio 1985, n. 1®@&brogato.

Capo Il
Lavoro a orario ridotto e flessibile

Sezione |
Lavoro a tempo parziale

Art. 4 Definizione
1. Nel rapporto di lavoro subordinato, anche a ®meterminato, I'assunzione puo' avvenire a temeaop ai sensi
dell'articolo 3 del decreto legislativo 8 apriled3) n. 66, o a tempo parziale.

Art. 5 Forma e contenuti del contratto di lavorotampo parziale

1. Il contratto di lavoro a tempo parziale e' depoiin forma scritta ai fini della prova.

2. Nel contratto di lavoro a tempo parziale e' eanta puntuale indicazione della durata della préshe lavorativa e
della collocazione temporale dell'orario con rifeento al giorno, alla settimana, al mese e all'anno

3. Quando l'organizzazione del lavoro e' articolataurni, l'indicazione di cui al comma 2 puo' awmire anche
mediante rinvio a turni programmati di lavoro astati su fasce orarie prestabilite.

Art. 6 Lavoro supplementare, lavoro straordinariolausole elastiche

1. Nel rispetto di quanto previsto dai contrattilettivi, il datore di lavoro ha la facolta’' di hiedere, entro i limiti
dell'orario normale di lavoro di cui all'articolod®l decreto legislativo n. 66 del 2003, lo svolgimo di prestazioni
supplementari, intendendosi per tali quelle svoltee I'orario concordato fra le parti ai sensil'deiicolo 5, comma 2,
anche in relazione alle giornate, alle settimaaéroesi.

2. Nel caso in cui il contratto collettivo applioal rapporto di lavoro non disciplini il lavoromplementare, il datore
di lavoro puo' richiedere al lavoratore lo svolgimtwedi prestazioni di lavoro supplementare in nasoon superiore al
25 per cento delle ore di lavoro settimanali codate. In tale ipotesi, il lavoratore puo' rifiutdoesvolgimento del
lavoro supplementare ove giustificato da comprovesgenze lavorative, di salute, familiari o di f@zione
professionale. Il lavoro supplementare e' retribuibn una maggiorazione del 15 per cento delldbretione oraria
globale di fatto, comprensiva dell'incidenza dediribuzione delle ore supplementari sugli istitetiributivi indiretti e
differiti.

3. Nel rapporto di lavoro a tempo parziale e' catitelo svolgimento di prestazioni di lavoro strdimario, cosi' come
definito dall'articolo 1, comma 2, lettera c), dekreto legislativo n. 66 del 2003.

4. Nel rispetto di quanto previsto dai contrattilettivi, le parti del contratto di lavoro a temgmarziale possono
pattuire, per iscritto, clausole elastiche relatila variazione della collocazione temporale dphestazione lavorativa
ovvero relative alla variazione in aumento della durata.

5. Nei casi di cui al comma 4, il prestatore didiavha diritto a un preavviso di due giorni lavoratfatte salve le
diverse intese tra le parti, nonche' a specifiadramensazioni, nella misura ovvero nelle forme cdhetieate dai contratti
collettivi.

6. Nel caso in cui il contratto collettivo applioatl rapporto non disciplini le clausole elasticheeste possono essere
pattuite per iscritto dalle parti avanti alle corssioni di certificazione, con facolta' del lavoratali farsi assistere da
un rappresentante dell'associazione sindacaledevisae o conferisce mandato o da un avvocatound®ansulente del
lavoro. Le clausole elastiche prevedono, a penauliita’, le condizioni e le modalita’' con le quéldatore di lavoro,
con preavviso di due giorni lavorativi, puo’ modifie la collocazione temporale della prestazioneamarne in
aumento la durata, nonche' la misura massima aeléato, che non puo' eccedere il limite del 25 qarto della
normale prestazione annua a tempo parziale. Lefitloelidell'orario di cui al secondo periodo compaod il diritto del
lavoratore ad una maggiorazione del 15 per cernta deribuzione oraria globale di fatto, compremasdell'incidenza
della retribuzione sugli istituti retributivi inditti e differiti.
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7. Al lavoratore che si trova nelle condizioni di all'articolo 8, commi da 3 a 5, ovvero in quadiecui all'articolo 10,«
primo comma, della legge 20 maggio 1970, n. 300jcehosciuta la facolta' di revocare il consensestato alla

clausola elastica.

8. Il rifiuto del lavoratore di concordare variaziodell'orario di lavoro non costituisce giustifioamotivo di
licenziamento.

Art. 7 Trattamento del lavoratore a tempo parziale

1. Il lavoratore a tempo parziale non deve ricevardrattamento meno favorevole rispetto al lavare tempo pieno
di pari inquadramento.

2. Il lavoratore a tempo parziale ha i medesimittdili un lavoratore a tempo pieno comparabileleslio trattamento
economico e normativo e' riproporzionato in ragiat@la ridotta entita’ della prestazione lavoratiVacontratti

collettivi possono modulare la durata del periodopobva, del periodo di preavviso in caso di lidanzento o

dimissioni e quella del periodo di conservazioné miesto di lavoro in caso di malattia ed infortunio relazione
all'articolazione dell'orario di lavoro.

Art. 8 Trasformazione del rapporto

1. Il rifiuto del lavoratore di trasformare il prap rapporto di lavoro a tempo pieno in rapporttempo parziale, o
viceversa, non costituisce giustificato motivoidehziamento.

2. Su accordo delle parti risultante da atto scettammessa la trasformazione del rapporto dirtaaadempo pieno in
rapporto a tempo parziale.

3. | lavoratori del settore pubblico e del settprevato affetti da patologie oncologiche nonche'gitavi patologie
cronico-degenerative ingravescenti, per i qualidigsuna ridotta capacita' lavorativa, eventualreeabhche a causa
degli effetti invalidanti di terapie salvavita, &tata da una commissione medica istituita pressgehda unita’'
sanitaria locale territorialmente competente, hadginitto alla trasformazione del rapporto di lavaadempo pieno in
lavoro a tempo parziale. A richiesta del lavoratbrapporto di lavoro a tempo parziale e' trasfatonnuovamente in
rapporto di lavoro a tempo pieno.

4. In caso di patologie oncologiche o gravi pat@agonico-degenerative ingravescenti riguardambmniuge, i figli o i
genitori del lavoratore o della lavoratrice, norichel caso in cui il lavoratore o la lavoratricesiaga una persona
convivente con totale e permanente inabilita’ latiea con connotazione di gravita' ai sensi déitalo 3, comma 3,
della legge 5 febbraio 1992, n. 104, che abbiagss#ze di assistenza continua in quanto non ingdiccompiere gli
atti quotidiani della vita, e' riconosciuta la piia’ nella trasformazione del contratto di lavdi@tempo pieno a tempo
parziale.

5. In caso di richiesta del lavoratore o della tawdce, con figlio convivente di eta' non supegiar tredici anni o con
figlio convivente portatore di handicap ai sendi'aeicolo 3 della legge n. 104 del 1992, €' riosaiuta la priorita’
nella trasformazione del contratto di lavoro dapgemieno a tempo parziale.

6. Il lavoratore il cui rapporto sia trasformatotdanpo pieno in tempo parziale ha diritto di prexgezh nelle assunzioni
con contratto a tempo pieno per l'espletamente daisse mansioni o di mansioni di pari livelloa¢egoria legale
rispetto a quelle oggetto del rapporto di lavoterapo parziale.

7. Il lavoratore puo' chiedere, per una sola vaitdpogo del congedo parentale od entro i lim&l dongedo ancora
spettante ai sensi del Capo V del decreto legislétb marzo 2001, n. 151, la trasformazione dgbodp di lavoro a
tempo pieno in rapporto a tempo parziale, purche'una riduzione d'orario non superiore al 50 peta Il datore di
lavoro e' tenuto a dar corso alla trasformazionieoegquindici giorni dalla richiesta.

8. In caso di assunzione di personale a tempogaritidatore di lavoro €' tenuto a darne tempasitiNormazione al
personale gia' dipendente con rapporto a tempmpenupato in unita' produttive site nello stessiiéo comunale,
anche mediante comunicazione scritta in luogo ailois a tutti nei locali dell'impresa, ed a preram considerazione
le domande di trasformazione a tempo parzialeagmarti dei dipendenti a tempo pieno.

Art. 9 Criteri di computo dei lavoratori a tempo paale

1. Ai fini della applicazione di qualsiasi discipdi di fonte legale o contrattuale per la qualeigaante il computo dei
dipendenti del datore di lavoro, i lavoratori a penparziale sono computati in proporzione all'@anolto, rapportato
al tempo pieno. A tal fine, I'arrotondamento opeea le frazioni di orario che eccedono la sommdidegri a tempo
parziale corrispondente a unita' intere di orarierapo pieno.

Art. 10 Sanzioni

1. In difetto di prova in ordine alla stipulazioagempo parziale del contratto di lavoro, su doraathel lavoratore €'
dichiarata la sussistenza fra le parti di un raggpdr lavoro a tempo pieno, fermo restando, peeiiodo antecedente
alla data della pronuncia giudiziale, il dirittdaatetribuzione ed al versamento dei contributivigtenziali dovuti per le

prestazioni effettivamente rese.
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2. Qualora nel contratto scritto non sia deternasinatdurata della prestazione lavorativa, su domated lavoratore e«
dichiarata la sussistenza di un rapporto di lawotempo pieno a partire dalla pronuncia. Qualoraissione riguardi la

sola collocazione temporale dell'orario, il giudidetermina le modalita’ temporali di svolgimentdlai@restazione
lavorativa a tempo parziale, tenendo conto deBpaasabilita’ familiari del lavoratore interessatdella sua necessita’

di integrazione del reddito mediante lo svolgimedialtra attivita' lavorativa, nonche' delle esige del datore di

lavoro. Per il periodo antecedente alla pronuritiayoratore ha in entrambi i casi diritto, in aggta alla retribuzione

dovuta per le prestazioni effettivamente rese,"alt@niore somma a titolo di risarcimento del danno

3. Lo svolgimento di prestazioni in esecuzioneldusole elastiche senza il rispetto delle condizidelle modalita’ e

dei limiti previsti dalla legge o dai contratti tettivi comporta il diritto del lavoratore, in aggita alla retribuzione

dovuta, a un'ulteriore somma a titolo di risarcitoettel danno.

Art. 11 Disciplina previdenziale

1. La retribuzione minima oraria, da assumere qiiase per il calcolo dei contributi previdenziabvdti per i
lavoratori a tempo parziale, si determina rappataalle giornate di lavoro settimanale ad orarionmade il minimale
giornaliero di cui all'articolo 7 del decreto-legtj2 settembre 1983, n. 463, convertito, con maaitiieni, dalla legge
11 novembre 1983, n. 638, e dividendo l'importoi'aatenuto per il numero delle ore di orario nolengettimanale
previsto dal contratto collettivo nazionale di caiea per i lavoratori a tempo pieno.

2. Gli assegni per il nucleo familiare spettan¢asbratori a tempo parziale per l'intera misurdisetnale in presenza
di una prestazione lavorativa settimanale di dunatainferiore al minimo di ventiquattro ore. A fale sono cumulate
le ore prestate in diversi rapporti di lavoro. &s6 contrario spettano tanti assegni giornalieainggi sono le giornate di
lavoro effettivamente prestate, qualunque sianhero delle ore lavorate nella giornata.

Qualora non si possa individuare l'attivita' prpade per gli effetti dell'articolo 20 del decretel dPresidente della
Repubblica 30 maggio 1955, n. 797, e successiveficamoni, gli assegni per il nucleo familiare sonorrisposti
direttamente dall'lNPS.

3. La retribuzione dei lavoratori a tempo parziaejalere ai fini dell'assicurazione contro gliarifini sul lavoro e le
malattie professionali e' uguale alla retribuzidakellare prevista dalla contrattazione colletfdea il corrispondente
rapporto di lavoro a tempo pieno. La retribuzioaieellare e' determinata su base oraria in relaadaalurata normale
annua della prestazione di lavoro espressa inLareetribuzione minima oraria da assumere quale basalcolo dei
premi per l'assicurazione di cui al presente corahstabilita con le modalita’ di cui al comma 1.

4. Nel caso di trasformazione del rapporto di lav@tempo pieno in rapporto di lavoro a tempo pdeze viceversa, ai
fini della determinazione dellammontare del tnatato di pensione si computa per intero I'anziarefativa ai periodi
di lavoro a tempo pieno e, in proporzione all'aragffettivamente svolto, I'anzianita' inerente aripdi di lavoro a
tempo parziale.

Art. 12 Lavoro a tempo parziale nelle amministrazigpubbliche

1. Ai sensi dell'articolo 2, comma 2, del decremislativo 30 marzo 2001, n. 165, le disposiziagiladpresente sezione
si applicano, ove non diversamente disposto, araheapporti di lavoro alle dipendenze delle amntm@oni
pubbliche, con esclusione di quelle contenute retjcoli 6, commi 2 e 6, e 10, e, comunque, feregtando quanto
previsto da disposizioni speciali in materia.

Sezione I
Lavoro intermittente

Art. 13 Definizione e casi di ricorso al lavoro ietmittente

1. Il contratto di lavoro intermittente e' il coatio, anche a tempo determinato, mediante il qualavoratore si pone a
disposizione di un datore di lavoro che ne pudizatire la prestazione lavorativa in modo discamtio intermittente
secondo le esigenze individuate dai contratti tilieanche con riferimento alla possibilita’ diakgere le prestazioni
in periodi predeterminati nell'arco della settimadal mese o dell'anno. In mancanza di contrattiettiwo, i casi di
utilizzo del lavoro intermittente sono individuatn decreto del Ministro del lavoro e delle poligcsociali.

2. Il contratto di lavoro intermittente puo' in agraso essere concluso con soggetti con meno dn@idi eta’, purche'
le prestazioni lavorative siano svolte entro il tiginquesimo anno, e con piu' di 55 anni.

3. In ogni caso, con l'eccezione dei settori dakmoo, dei pubblici esercizi e dello spettacologdintratto di lavoro
intermittente €' ammesso, per ciascun lavoratoreilcmedesimo datore di lavoro, per un periodo clesgivamente
non superiore a quattrocento giornate di effettaxamro nell'arco di tre anni solari. In caso di stgmento del predetto
periodo il relativo rapporto si trasforma in unpapto di lavoro a tempo pieno e indeterminato.

4. Nei periodi in cui non ne viene utilizzata leegtazione il lavoratore intermittente non matureualtrattamento
economico e normativo, salvo che abbia garantittatdre di lavoro la propria disponibilita’ a risppiere alle chiamate,
nel qual caso gli spetta I'indennita’ di disporiti&ildi cui all'articolo 16.
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5. Le disposizioni della presente sezione non tmowapplicazione ai rapporti di lavoro alle diperdeudelle pubblichE«
amministrazioni.

Art. 14 Divieti

1. E' vietato il ricorso al lavoro intermittente:

a) per la sostituzione di lavoratori che esercithditto di sciopero;

b) presso unita’ produttive nelle quali si e' prhute, entro i sei mesi precedenti, a licenziameoitettivi a norma degli
articoli 4 e 24 della legge 23 luglio 1991, n. 22Be hanno riguardato lavoratori adibiti alle stergansioni cui Ssi
riferisce il contratto di lavoro intermittente, @no presso unita' produttive nelle quali sono opterena sospensione
del lavoro o una riduzione dell'orario in regimecdssa integrazione guadagni, che interessancakavoadibiti alle
mansioni cui si riferisce il contratto di lavordénmittente;

¢) ai datori di lavoro che non hanno effettuatowddutazione dei rischi in applicazione della norneatdi tutela della
salute e della sicurezza dei lavoratori.

Art. 15 Forma e comunicazioni

1. Il contratto di lavoro intermittente e' stipwlah forma scritta ai fini della prova dei seguesiémenti:

a) durata e ipotesi, oggettive o soggettive, chiesentono la stipulazione del contratto a normdadttiolo 13;

b) luogo e modalita’ della disponibilita’, eventnahte garantita dal lavoratore, e del relativo yrisa di chiamata del
lavoratore, che non puo' essere inferiore a umgitavorativo;

c) trattamento economico e normativo spettanteaabrhtore per la prestazione eseguita e relatideninita’ di
disponibilita’, ove prevista;

d)richiedere I'esecuzione della prestazione dir@voonche' modalita’ di rilevazione della presiagi

e) tempi e modalita' di pagamento della retribugierdella indennita’ di disponibilita’;

f) misure di sicurezza necessarie in relaziongaldi attivita' dedotta in contratto.

2. Fatte salve le previsioni piu' favorevoli dentmatti collettivi, il datore di lavoro €' tenutoiaformare con cadenza
annuale le rappresentanze sindacali aziendali mppresentanza sindacale unitaria sull'andamentaicteso al
contratto di lavoro intermittente.

3. Prima dell'inizio della prestazione lavorativalioun ciclo integrato di prestazioni di durata reuperiore a trenta
giorni, il datore di lavoro e' tenuto a comunicalaedurata alla direzione territoriale del lavorompetente per
territorio, mediante sms o posta elettronica. Cecreto del Ministro del lavoro e delle politichecidi, di concerto con
il Ministro per la semplificazione e la pubblica msnistrazione, possono essere individuate modalfgplicative della
disposizione di cui al primo periodo, nonche' uttérmodalita’ di comunicazione in funzione dellailsppo delle
tecnologie. In caso di violazione degli obblighiadii al presente comma si applica la sanzione amtrativa da euro
400 ad euro 2.400 in relazione a ciascun lavorapaecui e' stata omessa la comunicazione. Norpgiica la
procedura di diffida di cui all'articolo 13 del deto legislativo 23 aprile 2004, n. 124.

Art. 16 Indennita’ di disponibilita’

1. La misura dell'indennita’ mensile di disponthili divisibile in quote orarie, e' determinata dantratti collettivi e
non e' comungue inferiore all'importo fissato catr@to del Ministro del lavoro e delle politichecisdi, sentite le
associazioni sindacali comparativamente piu’ reggorative sul piano nazionale.

2. L'indennita’ di disponibilita’ e' esclusa daimuto di ogni istituto di legge o di contratto etlivo.

3. L'indennita’ di disponibilita’ e' assoggettatacatribuzione previdenziale per il suo effettivmraontare, in deroga
alla normativa in materia di minimale contributivo.

4. In caso di malattia o di altro evento che glida temporaneamente impossibile rispondere alintdta, il lavoratore
e' tenuto a informarne tempestivamente il datotawdiro, specificando la durata dell'impedimentaraghte il quale non
matura il diritto all'indennita’ di disponibilitaOve non provveda allladempimento di cui al periguecedente, il
lavoratore perde il diritto all'indennita’ per umripdo di quindici giorni, salvo diversa previsionkel contratto
individuale.

5. Il rifiuto ingiustificato di rispondere alla d@mnata puo' costituire motivo di licenziamento e porntare la
restituzione della quota di indennita' di dispoliti&iriferita al periodo successivo al rifiuto.

6. Con decreto del Ministro del lavoro e delle pctie sociali, di concerto con il Ministro dell'eamia e delle finanze,
e' stabilita la misura della retribuzione convenaie in riferimento alla quale il lavoratore intéttente puo' versare la
differenza contributiva per i periodi in cui ha pepito una retribuzione inferiore a quella convenale ovvero ha
usufruito dell'indennita’ di disponibilita’ fino@ncorrenza del medesimo importo.

Art. 17 Principio di non discriminazione
1. 1l lavoratore intermittente non deve riceverer p periodi lavorati e a parita' di mansioni seolun trattamento
economico e normativo complessivamente meno faedeaispetto al lavoratore di pari livello.
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2. Il trattamento economico, normativo e previdalezidel lavoratore intermittente, e' riproporzianat ragione della«
prestazione lavorativa effettivamente eseguitgarticolare per quanto riguarda l'importo dellaibeizione globale e

delle singole componenti di essa, nonche' delie fedei trattamenti per malattia e infortuniongedo di maternita' e
parentale.

Art. 18 Computo del lavoratore intermittente

1. Ai fini dell'applicazione di qualsiasi discipéirdi fonte legale o contrattuale per la quale igxante il computo dei
dipendenti del datore di lavoro, il lavoratore méitente e' computato nell'organico dell'impresaproporzione
all'orario di lavoro effettivamente svolto nell'ardi ciascun semestre.

Capo 11l
Lavoro a tempo determinato

Art. 19 Apposizione del termine e durata massima
1. Al contratto di lavoro subordinato puo essenecapo un termine di durata non superiore a dodédim
Il contratto puo avere una durata superiore, maucmue non eccedente i ventiquattro mesi, soloesgnza di almeno
una delle seguenti condizioni:

a) esigenze temporanee e oggettive, estranee allamdinattivita, ovvero esigenze di sostituzione Hiia

lavoratori;

b) esigenze connesse a incrementi temporanei, sigtivie@ non programmabili, dell'attivita ordinaria;
1-bis. In caso di stipulazione di un contratto drata superiore a dodici mesi in assenza dellelizimmi di cui al
comma 1, il contratto si trasforma in contratteempo indeterminato dalla data di superamento deline di dodici
mesi.
2. Fatte salve le diverse disposizioni dei contaifiettivi, e con I'eccezione delle attivita' gtanali di cui all'articolo
21, comma 2, la durata dei rapporti di lavoro aperdeterminato intercorsi tra lo stesso datoreadoio e lo stesso
lavoratore, per effetto di una successione di ettnticonclusi per lo svolgimento di mansioni drigavello e categoria
legale e indipendentemente dai periodi di inteooeitra un contratto e l'altro, non puo' superamntiquattromesi. Ai
fini del computo di tale periodo si tiene altresihto dei periodi di missione aventi ad oggetto si@m di pari livello e
categoria legale, svolti tra i medesimi soggeti]'ambito di somministrazioni di lavoro a tempdeteninato. Qualora
il limite dei ventiquattromesi sia superato, per effetto di un unico cottratdi una successione di contratti, il contratto
si trasforma in contratto a tempo indeterminatdeddéta di tale superamento.
3. Fermo quanto disposto al comma 2, un ulteriorgratto a tempo determinato fra gli stessi soggadila durata
massima di dodici mesi, puo' essere stipulato prizsdirezione territoriale del lavoro competenge ferritorio. In caso
di mancato rispetto della descritta procedura, hehdi superamento del termine stabilito nel medestontratto, lo
stesso si trasforma in contratto a tempo indeteatnidalla data della stipulazione.
4. Con l'eccezione dei rapporti di lavoro di duratan superiore a dodici giorni, I'apposizione dghtine al contratto
priva di effetto se non risulta da atto scrittoaucopia del quale deve essere consegnata dal déitdesoro al
lavoratore entro cinque giorni lavorativi dall'ilezdella prestazione. L’atto scritto contiene, msac di rinnovo, la
specificazione delle esigenze di cui al comma hage alle quali & stipulato; in caso di prorogdodgiesso rapporto
tale indicazione & necessaria solo quando il terrm@mplessivo eccede i dodici mesi.
5. Il datore di lavoro informa i lavoratori a temgdeterminato, nonche' le rappresentanze sindazieldali ovvero la
rappresentanza sindacale unitaria, circa i postant che si rendono disponibili nellimpresa, setwle modalita’
definite dai contratti collettivi.

Art. 20 Divieti

1. L'apposizione di un termine alla durata di untcatto di lavoro subordinato non e' ammessa:

a) per la sostituzione di lavoratori che esercithditto di sciopero;

b) presso unita' produttive nelle quali si e' pthde, entro i sei mesi precedenti, a licenziamewitettivi a norma degli
articoli 4 e 24 della legge n. 223 del 1991, chenleariguardato lavoratori adibiti alle stesse mamiscui si riferisce il
contratto di lavoro a tempo determinato, salvoithentratto sia concluso per provvedere alla saztne di lavoratori
assenti, per assumere lavoratori iscritti nelleldi mobilita’, o abbia una durata iniziale nopesiore a tre mesi;

C) presso unita’ produttive nelle quali sono openama sospensione del lavoro o una riduzioneatalio in regime di
cassa integrazione guadagni, che interessano taviomdibiti alle mansioni cui si riferisce il caoatto a tempo
determinato;

d) da parte di datori di lavoro che non hanno &ffdb la valutazione dei rischi in applicazionel@ebrmativa di tutela
della salute e della sicurezza dei lavoratori.

2. In caso di violazione dei divieti di cui al corarh, il contratto si trasforma in contratto a temuaeterminato.
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Art. 21 Proroghe e rinnovi «
01. Il contratto pud essere rinnovato solo a fratee condizioni di cui all’articolo 19, comma [L.contratto puo

essere prorogato liberamente nei primi dodici nessuccessivamente, solo in presenza delle comndizio cui
all'articolo 19, comma 1. In caso di violazione glianto disposto dal primo e dal secondo periodogiitratto si
trasforma in contratto a tempo indeterminato. Itiaiti per attivita stagionali, di cui al comma &l goresente articolo,
possono essere rinnovati o prorogati anche in aasdglle condizioni di cui all'articolo 19, comma 1

1. Il termine del contratto a tempo determinato'mssere prorogato, con il consenso del lavoragwie, quando la
durata iniziale del contratto sia inferiorez@ntiquattromesi, e, comunque, per un massimaouittrovolte nell'arco di
ventiquattromesi a prescindere dal numero dei contratti. Qaalanumero delle proroghe sia superiore, il catdrai
trasforma in contratto a tempo indeterminato daddlita di decorrenza deltmintaproroga.

2. Qualora il lavoratore sia riassunto a tempo rd@teato entro dieci giorni dalla data di scadenkzardcontratto di
durata fino a sei mesi, ovvero venti giorni dalEaddi scadenza di un contratto di durata supeadosei mesi, il
secondo contratto si trasforma in contratto a temgeterminato. Le disposizioni di cui al presetwenma non trovano
applicazione nei confronti dei lavoratori impiegatlle attivita' stagionali individuate con decretel Ministero del
lavoro e delle politiche sociali nonche' nelle gsitindividuate dai contratti collettivi. Fino adlozione del decreto di
cui al secondo periodo continuano a trovare aprlicee le disposizioni del decreto del President&ad®epubblica 7
ottobre 1963, n. 1525.

3. | limiti previsti dal presente articolo non gpicano alle imprese start-up innovative di cuicdi all'articolo 25,
commi 2 e 3, del decreto-legge 18 ottobre 201278, convertito, con modificazioni, dalla leggedi@embre 2012, n.
221, per il periodo di quattro anni dalla costitu® della societa’, ovvero per il piu' limitato ipeo previsto dal
comma 3 del suddetto articolo 25 per le societa'agistituite.

Art. 22 Continuazione del rapporto oltre la scadendel termine

1. Fermi i limiti di durata massima di cui all'axio 19, se il rapporto di lavoro continua dopstadenza del termine
inizialmente fissato o successivamente prorogdtalaiore di lavoro e' tenuto a corrispondere alotatore una

maggiorazione della retribuzione per ogni giornocdntinuazione del rapporto pari al 20 per cento fal decimo

giorno successivo e al 40 per cento per ciascumgjiolteriore.

2. Qualora il rapporto di lavoro continui oltretientesimo giorno in caso di contratto di duratzriore a sei mesi,

ovvero oltre il cinquantesimo giorno negli altrisgail contratto si trasforma in contratto a tenipdeterminato dalla
scadenza dei predetti termini.

Art. 23 Numero complessivo di contratti a tempo elatinato

1. Salvo diversa disposizione dei contratti calletion possono essere assunti lavoratori a tengperohinato in misura
superiore al 20 per cento del numero dei lavoraoempo indeterminato in forza al 1° gennaio aetib di assunzione,
con un arrotondamento del decimale all'unita’ Sopergualora esso sia eguale o superiore a 0,5cé&s# di inizio
dell'attivita' nel corso dell'anno, il limite perteale si computa sul numero dei lavoratori a tenmgeterminato in
forza al momento dell'assunzione. Per i datoriagibto che occupano fino a cinque dipendenti e' serppssibile
stipulare un contratto di lavoro a tempo deternzinat

2. Sono esenti dal limite di cui al comma 1, nondaeeventuali limitazioni quantitative previsteamitratti collettivi, i
contratti a tempo determinato conclusi:

a) nella fase di avvio di nuove attivita', per ripdi definiti dai contratti collettivi, anche in isura non uniforme con
riferimento ad aree geografiche e comparti meragoilo

b) da imprese start-up innovative di cui all'afic25, commi 2 e 3, del decreto-legge n. 179 ddab2@onvertito, con
modificazioni, dalla legge n. 221 del 2012, pepakiodo di quattro anni dalla costituzione dellgista’' ovvero per |l
piu' limitato periodo previsto dal comma 3 del seitiol articolo 25 per le societa’' gia' costituite;

¢) per lo svolgimento delle attivita' stagionalicdii all'articolo 21, comma 2;

d) per specifici spettacoli ovvero specifici progirai radiofonici o televisivi;

e) per sostituzione di lavoratori assenti;

f) con lavoratori di eta' superiore a 50 anni.

3. Il limite percentuale di cui al comma 1 non gpkca, inoltre, ai contratti di lavoro a tempo el@hinato stipulati tra
universita' private, incluse le filiazioni di unigita' straniere, istituti pubblici di ricerca oveeenti privati di ricerca e
lavoratori chiamati a svolgere attivita' di insegrnto, di ricerca scientifica o tecnologica, diisteniza tecnica alla
stessa o di coordinamento e direzione della stéssustituti della cultura di appartenenza statateero enti, pubblici e
privati derivanti da trasformazione di precedenti ubblici, vigilati dal Ministero dei beni e delattivita' culturali e
del turismo, ad esclusione delle fondazioni di pmidne musicale di cui al decreto legislativo 28ggio 1996, n. 367,
e lavoratori impiegati per soddisfare esigenze tmapee legate alla realizzazione di mostre, eventanifestazioni di
interesse culturale. | contratti di lavoro a tentfmterminato che hanno ad oggetto in via esclusivevblgimento di
attivita' di ricerca scientifica possono avere thuari a quella del progetto di ricerca al qualéferiscono.
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4. In caso di violazione del limite percentualecdi al comma 1, restando esclusa la trasformazttaiecontratti«
interessati in contratti a tempo indeterminato, @ascun lavoratore si applica una sanzione amirétiiga di importo

pari:

a) al 20 per cento della retribuzione, per ciascw@se o frazione di mese superiore a quindici gidirdurata del

rapporto di lavoro, se il numero dei lavoratoriwagsin violazione del limite percentuale non getore a uno;

b) al 50 per cento della retribuzione, per ciasmese o frazione di mese superiore a quindici gidirdurata del

rapporto di lavoro, se il numero dei lavoratoritadsin violazione del limite percentuale e' supegia uno.

5. | contratti collettivi definiscono modalita’ @rtenuti delle informazioni da rendere alle rappntanze sindacali
aziendali o alla rappresentanza sindacale unitiiitavoratori in merito all'utilizzo del lavorotampo determinato.

Art. 24 Diritti di precedenza

1. Salvo diversa disposizione dei contratti calletil lavoratore che, nell'esecuzione di uno a'giontratti a tempo
determinato presso la stessa azienda, ha prestaftaalavorativa per un periodo superiore a wwsi ha diritto di
precedenza nelle assunzioni a tempo indetermirfédttumte dal datore di lavoro entro i successivilidi mesi con
riferimento alle mansioni gia' espletate in esemoeidei rapporti a termine.

2. Per le lavoratrici, il congedo di maternita'adi al Capo Il del decreto legislativo n. 151 @®l01, e successive
modificazioni, usufruito nell'esecuzione di un gaftb a tempo determinato presso lo stesso datdaeato, concorre
a determinare il periodo di attivita' lavorativaleita conseguire il diritto di precedenza di cuicaimma 1. Alle
medesime lavoratrici e' altresi' riconosciuto, atesse condizioni di cui al comma 1, il diritto glecedenza nelle
assunzioni a tempo determinato effettuate dal datlrlavoro entro i successivi dodici mesi, coreniihento alle
mansioni gia' espletate in esecuzione dei precexdggorti a termine.

3. Il lavoratore assunto a tempo determinato pewvtdgimento di attivita' stagionali ha diritto piiecedenza rispetto a
nuove assunzioni a tempo determinato da parte stelfso datore di lavoro per le medesime attisfigagionali.

4. |l diritto di precedenza deve essere espressamighiamato nell'atto scritto di cui all'articol®, comma 4, e puo'
essere esercitato a condizione che il lavoratonaifewi per iscritto la propria volonta' in tal senal datore di lavoro
entro sei mesi dalla data di cessazione del rappldfavoro nei casi di cui ai commi 1 e 2, ed erite mesi nel caso di
cui al comma 3. Il diritto di precedenza si estiagua volta trascorso un anno dalla data di cessazel rapporto.

Art. 25 Principio di non discriminazione

1. Al lavoratore a tempo determinato spetta iltéraento economico e normativo in atto nell'imprpsai lavoratori
con contratto a tempo indeterminato comparabileridendosi per tali quelli inquadrati nello stekgello in forza dei
criteri di classificazione stabiliti dalla contratione collettiva, ed in proporzione al periodoolativo prestato, sempre
che non sia obiettivamente incompatibile con lairatlel contratto a tempo determinato.

2. Nel caso di inosservanza degli obblighi di duuanma 1, il datore di lavoro €' punito con lagane amministrativa
da 25,82 euro a 154,94 euro. Se linosservanzafesisce a piu' di cinque lavoratori, si applica $anzione
amministrativa da 154,94 euro a 1.032,91 euro.

Art. 26 Formazione

1. | contratti collettivi possono prevedere moaal# strumenti diretti ad agevolare I'accesso arhtori a tempo
determinato a opportunita’ di formazione adeguptr, aumentarne la qualificazione, promuoverne laiera e
migliorarne la mobilita' occupazionale.

Art. 27 Criteri di computo

1. Salvo che sia diversamente disposto, ai firllaggdlicazione di qualsiasi disciplina di fonte dég o contrattuale per
la quale sia rilevante il computo dei dipendenti datore di lavoro, si tiene conto del numero mendiensile di
lavoratori a tempo determinato, compresi i dirigeinipiegati negli ultimi due anni, sulla base tfettiva durata dei
loro rapporti di lavoro.

Art. 28 Decadenza e tutele

1. L'impugnazione del contratto a tempo determirdgwe avvenire, con le modalita' previste dal pricoonma
dell'articolo 6 della legge 15 luglio 1966, n. 6@hirocentottantagiorni dalla cessazione del singolo contratto. &rov
altresi' applicazione il secondo comma del suddatioolo 6.

2. Nei casi di trasformazione del contratto a temgterminato in contratto a tempo indeterminatgjublice condanna
il datore di lavoro al risarcimento del danno adi@vdel lavoratore stabilendo un‘indennita’ onnjsensiva nella
misura compresa tra un minimo di 2,5 e un massin@ dnensilita’ dell'ultima retribuzione di riferanto per il calcolo
del trattamento di fine rapporto, avuto riguarderdteri indicati nell'articolo 8 della legge n.460del 1966. La predetta
indennita' ristora per intero il pregiudizio subidal lavoratore, comprese le conseguenze retribwivcontributive
relative al periodo compreso tra la scadenza dwhibe e la pronuncia con la quale il giudice haimatb la
ricostituzione del rapporto di lavoro.
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3. In presenza di contratti collettivi che preveal#lassunzione, anche a tempo indeterminato, drédori gia' occupat«
con contratto a termine nell'ambito di specifichhadyatorie, il limite massimo dell'indennita’ fissalal comma 2 e’
ridotto alla meta'.

Art. 29 Esclusioni e discipline specifiche

1. Sono esclusi dal campo di applicazione del pteseapo, in quanto gia' disciplinati da specificleemative:

a) ferme restando le disposizioni di cui agli atii@5 e 27, i rapporti instaurati ai sensi defi@io 8, comma 2, della
legge n. 223 del 1991;

b) i rapporti di lavoro tra i datori di lavoro deljricoltura e gli operai a tempo determinato, ‘cosme definiti
dall'articolo 12, comma 2, del decreto legislatidoagosto 1993, n. 375;

¢) i richiami in servizio del personale volontadel Corpo nazionale dei vigili del fuoco.

2. Sono, altresi', esclusi dal campo di applicazidel presente capo:

a) i contratti di lavoro a tempo determinato catirigenti, che non possono avere una durata sugeaicinque anni,
salvo il diritto del dirigente di recedere a nordwl'articolo 2118 del codice civile una volta trasso un triennio;

b) i rapporti per I'esecuzione di speciali serdizdlurata non superiore a tre giorni, nel settaktarismo e dei pubblici
esercizi, nei casi individuati dai contratti calieit fermo I'obbligo di comunicare l'instauraziodel rapporto di lavoro
entro il giorno antecedente;

) i contratti a tempo determinato stipulati copaksonale docente ed ATA per il conferimento dslipplenze e con il
personale sanitario, anche dirigente, del Sergaittario nazionale;

d) i contratti a tempo determinato stipulati aisetella legge 30 dicembre 2010, n. 240.

3. Al personale artistico e tecnico delle fondazdimproduzione musicale di cui al decreto legisa29 giugno 1996,
n. 367, non si applicano le disposizioni di cuiaaticolo 19, commida 1 a 3, e 21.

4. Resta fermo quanto disposto dall'articolo 36daéeketo legislativo n. 165 del 2001.

Capo IV
Somministrazione di lavoro

Art. 30 Definizione

1. Il contratto di somministrazione di lavoro etdntratto, a tempo indeterminato o determinata,icquale un'agenzia
di somministrazione autorizzata, ai sensi del dedegislativo n. 276 del 2003, mette a disposieidnun utilizzatore
uno o piu' lavoratori suoi dipendenti, i quali, petta la durata della missione, svolgono la prgttivita' nell'interesse
e sotto la direzione e il controllo dell'utilizzago

Art. 31 Somministrazione di lavoro a tempo indetémato e determinato

1. Salvo diversa previsione dei contratti colleétiipplicati dall'utilizzatore, il numero dei lavéoai somministrati con
contratto di somministrazione di lavoro a pemindeterminato non puo' eccedere il 20 gamto del numero dei
lavoratori a tempo indeterminato in forza presstlitzatore al 1° gennaio dell'anno di stipula getdetto contratto,
con un arrotondamento del decimale all'unita’ Soperualora esso sia eguale o superiore a 0,5chi di inizio
dell'attivita' nel corso dell'anno, il limite pergeale si computa sul numero dei lavoratori a tenmg@terminato in
forza al momento della stipula del contratto di sunistrazione di lavoro a tempo indeterminato. Bossessere
somministrati a tempo indeterminato esclusivamelaeoratori assunti dal somministratore a tempteterminato.

2. Salva diversa previsione dei contratti colléttapplicati dall'utilizzatore e fermo restando imite disposto
dall'articolo 23, il numero dei lavoratori assurton contratto a tempo determinato ovvero con ctotrdi
somministrazione non pud eccedere complessivanie3deper cento del numero dei lavoratori a tempaeterminato
in forza presso l'utilizzatore al 1° gennaio deife di stipulazione dei predetti contratti, conotwndamento del
decimale all’'unita superiore qualora esso sia egaauperiore a 0,5. Nel caso di inizio dell’atévinel corso dell’anno,
il limite percentuale si computa sul numero deblatori a tempo indeterminato in forza al momeretadstipulazione
del contratto di somministrazione di lavoro. E’agni caso esente da limiti quantitativi la somninaigione a tempo
determinato di lavoratori di cui all’articolo 8, mmna 2, della legge 23 luglio 1991, n.223, di soggk$occupati che
godono da almeno sei mesi di trattamenti di dispazione non agricola o di ammortizzatori sociatlidavoratori
svantaggiati o molto svantaggiati ai sensi dei miudpe 99) dell’'articolo 2 del regolamento (UE)661/2014 della
Commissione, del 17 giugno 2014, come individuati decreto del Ministro del lavoro e delle poligcéociali.

3. | lavoratori somministrati sono informati datilizzatore dei posti vacanti presso quest'ultimnche mediante un
awviso generale affisso all'interno dei locali Willizzatore.

4. Fermo quanto disposto dall'articolo 36 del dieclegislativo n. 165 del 2001, la disciplina degdlamministrazione a
tempo indeterminato non trova applicazione neiomf delle pubbliche amministrazioni.
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Art. 32 Divie «
1. Il contratto di somministrazione di lavoro ettato:

a) per la sostituzione di lavoratori che esercithd@itto di sciopero;

b) presso unita’ produttive nelle quali si e' prte, entro i sei mesi precedenti, a licenziameuoitettivi ai sensi degli
articoli 4 e 24 della legge n. 223 del 1991, chenleariguardato lavoratori adibiti alle stesse mamiscui si riferisce il
contratto di somministrazione di lavoro, salvo dheontratto sia concluso per provvedere alla sosithne di lavoratori
assenti o abbia una durata iniziale non superidre mesi;

C) presso unita’ produttive nelle quali sono openama sospensione del lavoro o una riduzioneatalio in regime di
cassa integrazione guadagni, che interessano tavioeaibiti alle stesse mansioni cui si riferisitecontratto di
somministrazione di lavoro;

d) da parte di datori di lavoro che non abbianetafato la valutazione dei rischi in applicazioralal normativa di
tutela della salute e della sicurezza dei lavorator

Art. 33 Forma del contratto di somministrazione

1. Il contratto di somministrazione di lavoro ébatato in forma scritta e contiene i seguenti edath

a) gli estremi dell'autorizzazione rilasciata ahsainistratore;

b) il numero dei lavoratori da somministrare;

¢) l'indicazione di eventuali rischi per la saletka sicurezza del lavoratore e le misure di preicgre adottate;

d) la data di inizio e la durata prevista della sgnistrazione di lavoro;

e) le mansioni alle quali saranno adibiti i lavorae l'inquadramento dei medesimi;

f) il luogo, l'orario di lavoro e il trattamento @@omico e normativo dei lavoratori.

2. Con il contratto di somministrazione di lavohatilizzatore assume I'obbligo di comunicare al sanistratore il
trattamento economico e normativo applicabile wotatori suoi dipendenti che svolgono le medesinamsioni dei
lavoratori da somministrare e a rimborsare al samsmtatore gli oneri retributivi e previdenziali dauesto
effettivamente sostenuti in favore dei lavoratori.

3. Le informazioni di cui al comma 1, nonche' ldaddi inizio e la durata prevedibile della missipdevono essere
comunicate per iscritto al lavoratore da parte stehministratore all'atto della stipulazione del teatto di lavoro
ovvero all'atto dell'invio in missione presso liatiatore.

Art. 34 Disciplina dei rapporti di lavoro

1. In caso di assunzione a tempo indeterminatagporto di lavoro tra somministratore e lavoratersoggetto alla
disciplina prevista per il rapporto di lavoeotempo indeterminato. Nel contratto di lavordeterminata l'indennita’
mensile di disponibilita’, divisibile in quote oy corrisposta dal somministratore al lavoratoege igoeriodi nei quali
egli rimane in attesa di essere inviato in missjonella misura prevista dal contratto collettivopbgabile al
somministratore e comunque non inferiore all'impdissato con decreto del Ministro del lavoro elelglolitiche
sociali. L'indennita’ di disponibilita’ e' escludal computo di ogni istituto di legge o di contoatbllettivo.

2. In caso di assunzione a tempo determinato il rappdir lavoro tra somministratore e lavoratore egeitp alla
disciplina di cui al capo Ill, con esclusione detlsposizioni di cui agli articoli 21, comma 2, 2324.1l termine
inizialmente posto al contratto di lavoro puo' igndcaso essere prorogato, con il consenso detdawe e per atto
scritto, nei casi e per la durata previsti dal cathd collettivo applicato dal somministratore.

3. Il lavoratore somministrato non e' computatd'organico dell'utilizzatore ai fini dell'applicazzie di normative di
legge o di contratto collettivo, fatta eccezione geelle relative alla tutela della salute e dsltzurezza sul lavoro. In
caso di somministrazione di lavoratori disabili parssioni di durata non inferiore a dodici mesi,lavoratore
somministrato e' computato nella quota di risefiveudall'articolo 3 della legge 12 marzo 199968.

4. Le disposizioni di cui all'articolo 4 e 24 deléggge n. 223 del 1991 non trovano applicazionecasd di cessazione
della somministrazione di lavoro a tempo indeteatoncui si applica l'articolo 3 della legge n. & 1966.

Art. 35 Tutela del lavoratore, esercizio del potelisciplinare e regime della solidarieta’

1. Per tutta la durata della missione presso itmttore, i lavoratori del somministratore hanndtti, a parita’ di
mansioni svolte, a condizioni economiche e norneatiemplessivamente non inferiori a quelle dei dileerti di pari
livello dell'utilizzatore.

2. L'utilizzatore e' obbligato in solido con il sorimistratore a corrispondere ai lavoratori i traténti retributivi e a
versare i relativi contributi previdenziali, salfdiritto di rivalsa verso il somministratore.

3. | contratti collettivi applicati dall'utilizzate stabiliscono modalita’ e criteri per la detersmione e corresponsione
delle erogazioni economiche correlate ai risultatiseguiti nella realizzazione di programmi conatirtta le parti o
collegati all'andamento economico dell'impresaavolatori somministrati hanno altresi' diritto aiife dei servizi
sociali e assistenziali di cui godono i dipendelatii'utilizzatore addetti alla stessa unita' prdigat esclusi quelli il cui
godimento sia condizionato alla iscrizione ad aisstani 0 societa' cooperative 0 al conseguimentmd determinata
anzianita' di servizio.
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4. Il somministratore informa i lavoratori sui fié@er la sicurezza e la salute connessi alleitatiproduttive e li forma«
e addestra all'uso delle attrezzature di lavorcessarie allo svolgimento dell'attivita' lavoratipar la quale essi
vengono assunti, in conformita' al decreto legiatat9 aprile 2008, n. 81. Il contratto di sommirégtione puo'
prevedere che tale obbligo sia adempiuto dallaz@liore. L'utilizzatore osserva nei confronti dewvdratori
somministrati gli obblighi di prevenzione e protaz cui e' tenuto, per legge e contratto collettive confronti dei
propri dipendenti.

5. Nel caso in cui adibisca il lavoratore a manisidinlivello superiore o inferiore a quelle dedoite contratto,
l'utilizzatore deve darne immediata comunicaziowdtta al somministratore consegnandone copia abrédore
medesimo. Ove non abbia adempiuto all'obbligo dormmazione, l'utilizzatore risponde in via esclasiper le
differenze retributive spettanti al lavoratore qeato in mansioni superiori e per l'eventuale risaento del danno
derivante dall'assegnazione a mansioni inferiori.

6. Ai fini dell'esercizio del potere disciplinarehe e' riservato al somministratore, l'utilizzatozemunica al
somministratore gli elementi che formeranno oggdttia contestazione ai sensi dell'articolo 7 digdgge n. 300 del
1970.

7. L'utilizzatore risponde nei confronti dei ted®i danni a essi arrecati dal lavoratore nello gimoénto delle sue
mansioni.

8. E' nulla ogni clausola diretta a limitare, anahdirettamente, la facolta' dell'utilizzatore disamere il lavoratore al
termine della sua missione, fatta salva l'ipotascui al lavoratore sia corrisposta una adegualaninita’, secondo
quanto stabilito dal contratto collettivo applidatdal somministratore.

Art. 36 Diritti sindacali e garanzie collettive

1 Ai lavoratori delle agenzie di somministraziomneysplicano i diritti sindacali previsti dalla legag. 300 del 1970, e
successive modificazioni.

2. Il lavoratore somministrato ha diritto a esenet presso I'utilizzatore, per tutta la durataadelissione, i diritti di
liberta' e di attivita' sindacale, nonche' a pap@e alle assemblee del personale dipendenteidgllese utilizzatrici.

3. Ogni dodici mesi l'utilizzatore, anche per @rtite della associazione dei datori di lavoro gjlele aderisce o
conferisce mandato, comunica alle rappresentandacili aziendali ovvero alla rappresentanza saldamitaria o, in
mancanza, agli organismi territoriali di categat@le associazioni sindacali comparativamenterpppresentative sul
piano nazionale, il numero dei contratti di somstirsizione di lavoro conclusi, la durata degli stessiumero e la
qualifica dei lavoratori interessati.

Art. 37 Norme previdenziali

1. Gli oneri contributivi, previdenziali, assicurated assistenziali, previsti dalle vigenti dispmeni legislative, sono a
carico del somministratore che, ai sensi e pereffétti di cui all'articolo 49 della legge 9 mard®89, n. 88, €'
inquadrato nel settore terziario. L'indennita’ dipdnibilita’ e' assoggettata a contribuzione ptentiale per il suo
effettivo ammontare, in deroga alla normativa irtemia di minimale contributivo.

2. Il somministratore non e' tenuto al versamemrttachliquota contributiva di cui all'articolo 26pmma 4, della legge
21 dicembre 1978, n. 845.

3. Gli obblighi dell'assicurazione contro gli infloni e le malattie professionali previsti dal deécrdel Presidente della
Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124, e successiifit@azioni, sono determinati in relazione al tipal rischio delle
lavorazioni svolte. | premi e i contributi sono elehinati in relazione al tasso medio o medio poaiterstabilito per
l'attivita' svolta dall'impresa utilizzatrice, reejuale sono inquadrabili le lavorazioni svolteldaoratori somministrati,
ovvero in base al tasso medio o medio ponderata giete di tariffa corrispondente alla lavorazigféettivamente
prestata dal lavoratore somministrato, ove presapriesa utilizzatrice la stessa non sia gia' asata.

4. Nel settore agricolo e in caso di somministragidi lavoratori domestici trovano applicazioneiteri di erogazione
e gli oneri previdenziali e assistenziali previi relativi settori.

Art. 38 Somministrazione irregolare

1. In mancanza di forma scritta il contratto di semstrazione di lavoro e' nullo e i lavoratori soconsiderati a tutti
gli effetti alle dipendenze dell'utilizzatore.

2. Quando la somministrazione di lavoro avvengdi &liori dei limiti e delle condizioni di cui agéirticoli 31, commi 1

e 2, 32 e 33, comma 1, lettere a), b), c) e dyvibratore puo' chiedere, anche soltanto nei catifdell'utilizzatore, la
costituzione di un rapporto di lavoro alle dipermidi quest'ultimo, con effetto dall'inizio dellansministrazione.

3. Nelle ipotesi di cui al comma 2 tutti i pagamexitettuati dal somministratore, a titolo retrituat o di contribuzione
previdenziale, valgono a liberare il soggetto cheha effettivamente utilizzato la prestazione dddith corrispondente
fino a concorrenza della somma effettivamente agautti gli atti compiuti o ricevuti dal somminiatore nella

costituzione o nella gestione del rapporto, pepdtiodo durante il quale la somministrazione hat@vuogo, si

intendono come compiuti o ricevuti dal soggetto bheffettivamente utilizzato la prestazione.

4. La disposizione di cui al comma 2 non trova magione nei confronti delle pubbliche amministeawi
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Art. 38-bis. Somministrazione fraudolenta ‘

1. Ferme restando le sanzioni di cui all'articol® del decreto legislativo 10 settembre 2003, n.2y&ndo la
somministrazione di lavoro € posta in essere cospkxifica finalita di eludere norme inderogabilileigge o di
contratto collettivo applicate al lavoratore, ilnsministratore e I'utilizzatore sono puniti con lana dellammenda di
20 euro per ciascun lavoratore coinvolto e percciagiorno di somministrazione.

Art. 39 Decadenza e tutele

1. Nel caso in cui il lavoratore chieda la cosiibae del rapporto di lavoro con l'utilizzatore,sgnsi dell'articolo 38,
comma 2, trovano applicazione le disposizioni deltolo 6 della legge n. 604 del 1966, e il terendi cui al primo

comma del predetto articolo decorre dalla datauinilclavoratore ha cessato di svolgere la progt@vita’ presso
l'utilizzatore.

2. Nel caso in cui il giudice accolga la domandaulial comma 1, condanna il datore di lavoro samtimento del
danno in favore del lavoratore, stabilendo un'imitahonnicomprensiva nella misura compresa traniumimo di 2,5 e

un massimo di 12 mensilita’ dell'ultima retribuzodi riferimento per il calcolo del trattamentofidie rapporto, avuto
riguardo ai criteri indicati nell'articolo 8 dellegge n. 604 del 1966. La predetta indennita' nastoer intero il

pregiudizio subito dal lavoratore, comprese le egngnze retributive e contributive, relativo alipgo compreso tra la
data in cui il lavoratore ha cessato di svolgergrapria attivita' presso l'utilizzatore e la praoia con la quale il
giudice ha ordinato la costituzione del rapporttadoro.

Art. 40 Sanzioni

1. La violazione degli obblighi e dei divieti diicagli articoli 33, comma 1, nonche’, per il soldizzatore, di cui agli
articoli 31 e 32 e, per il solo somministratore, daii all'articolo 33, comma 3, sono punite con &nzone
amministrativa pecuniaria da euro 250 a euro 1.250.

2. La violazione delle disposizioni di cui all'adio 35, comma 1, e per il solo utilizzatore, di alllarticolo 35, comma
3, secondo periodo, e 36, comma 3, sono punitdaceanzione amministrativa pecuniaria previstacdaima 1.

Capo V
Apprendistato

Art. 41 Definizione

1. L'apprendistato €' un contratto di lavoro a termleterminato finalizzato alla formazione e alecupazione dei
giovani.

2. Il contratto di apprendistato si articola nelégyuenti tipologie:

a) apprendistato per la qualifica e il diploma pesiionale, il diploma di istruzione secondaria sope € il certificato
di specializzazione tecnica superiore;

b) apprendistato professionalizzante;

c) apprendistato di alta formazione e ricerca.

3. L'apprendistato per la qualifica e il diplomafgsssionale, il diploma di istruzione secondaripesiore e il certificato
di specializzazione tecnica superiore e quelldtdifarmazione e ricerca integrano organicamenteni sistema duale,
formazione e lavoro, con riferimento ai titoli diriuzione e formazione e alle qualificazioni prefesali contenuti nel
Repertorio nazionale di cui all'articolo 8 del ddorlegislativo 16 gennaio 2013, n. 13, nell'ambiéb Quadro europeo
delle qualificazioni.

Art. 42 Disciplina generale

1. Il contratto di apprendistato e' stipulato imnfia scritta ai fini della prova. Il contratto di@pndistato contiene, in
forma sintetica, il piano formativo individuale d@gfo anche sulla base di moduli e formulari stiéibitialla
contrattazione collettiva o dagli enti bilaterailicdii all'articolo 2, comma 1, lettera h), del detorlegislativo n. 276 del
2003. Nell'apprendistato per la qualifica e il dipl professionale, il diploma di istruzione secoizdauperiore e il
certificato di specializzazione tecnica superioraedf'apprendistato di alta formazione e ricer¢giano formativo
individuale e' predisposto dalla istituzione forimat con il coinvolgimento dell'impresa. Al piano rifioativo
individuale, per la quota a carico dell'istituziofoemativa, si provvede nell'ambito delle risorgaane, finanziarie e
strumentali disponibili a legislazione vigente.

2. Il contratto di apprendistato ha una durata minnon inferiore a sei mesi, fatto salvo quantwipte dagli articoli
43, comma 8, e 44, comma 5.

3. Durante l'apprendistato trovano applicazionesd@zioni previste dalla normativa vigente per deliziamento
illegittimo. Nel contratto di apprendistato pergaalifica e il diploma professionale, il diplomaigiruzione secondaria
superiore e il certificato di specializzazione feansuperiore, costituisce giustificato motivo d@ehziamento il
mancato raggiungimento degli obiettivi formativinge attestato dall'istituzione formativa.
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4. Al termine del periodo di apprendistato le ppdssono recedere dal contratto, ai sensi detldoti2118 del codice ‘
civile, con preavviso decorrente dal medesimo teemDurante il periodo di preavviso continua a amevapplicazione
la disciplina del contratto di apprendistato. Sesu@a delle parti recede il rapporto prosegue amdieario rapporto di
lavoro subordinato a tempo indeterminato.

5. Salvo quanto disposto dai commi da 1 a 4, leiglisa del contratto di apprendistato e' rimessgaaacordi
interconfederali ovvero ai contratti collettivi nemali di lavoro stipulati dalle associazioni sicdé comparativamente
piu’ rappresentative sul piano nazionale, nel tispeei seguenti principi:

a) divieto di retribuzione a cottimo;

b) possibilita' di inquadrare il lavoratore finodaie livelli inferiori rispetto a quello spettante applicazione del
contratto collettivo nazionale di lavoro ai lavamataddetti a mansioni che richiedono qualificazioarrispondenti a
quelle al cui conseguimento €' finalizzato il catt, o, in alternativa, di stabilire la retribuz@ dell'apprendista in
misura percentuale e proporzionata all'anzianitsédvizio;

¢) presenza di un tutore o referente aziendale;

d) possibilita’ di finanziare i percorsi formatiaziendali degli apprendisti per il tramite dei fonpharitetici
interprofessionali di cui all'articolo 118 dellagge 23 dicembre 2000, n. 388, e all'articolo 12ddelreto legislativo n.
276 del 2003, anche attraverso accordi con le negite province autonome di Trento e Bolzano;

e) possibilita' del riconoscimento, sulla base rifiltati conseguiti nel percorso di formazioneieasa e interna alla
impresa, della qualificazione professionale ai fiontrattuali e delle competenze acquisite ai di@i proseguimento
degli studi nonche' nei percorsi di istruzione dadulti;

f) registrazione della formazione effettuata e aajualificazione professionale ai fini contrattualrentualmente
acquisita nel libretto formativo del cittadino dii@ll'articolo 2, comma 1, lettera i), del decrédgislativo n. 276 del
2003;

g) possibilita' di prolungare il periodo di appréstdto in caso di malattia, infortunio o altra caudi sospensione
involontaria del lavoro, di durata superiore a taegiorni;

h) possibilita' di definire forme e modalita’ par donferma in servizio, senza nuovi o maggiori bper la finanza
pubblica, al termine del percorso formativo, akftli ulteriori assunzioni in apprendistato.

6. Per gli apprendisti I'applicazione delle norm#ias previdenza e assistenza sociale obbligatdriasgende alle
seguenti forme:

a) assicurazione contro gli infortuni sul lavorteenalattie professionali;

b) assicurazione contro le malattie;

¢) assicurazione contro l'invalidita' e vecchiaia;

d) maternita’;

e) assegno familiare;

f) assicurazione sociale per l'impiego, in relaeialla quale, in aggiunta a quanto previsto inzietee al regime
contributivo per le assicurazioni di cui alle préenti lettere, ai sensi della disciplina di culaaticolo 1, comma 773,
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, con effatiopsriodi contributivi maturati a decorrere dalgénnaio 2013 €'
dovuta dai datori di lavoro per gli apprendistigiani e non artigiani una contribuzione pdfileB1 per cento della
retribuzione imponibile ai fini previdenziali, caiferimento alla quale non operano le disposiziirgui all'articolo 22,
comma 1, della legge 12 novembre 2011, n. 183.

7. I numero complessivo di apprendisti che un dawi lavoro puo' assumere, direttamente o indine¢inte per il
tramite delle agenzie di somministrazione autotzzaon puo' superare il rapporto di 3 a 2 rispatte maestranze
specializzate e qualificate in servizio presso ddesimo datore di lavoro. Tale rapporto non pupégare il 100 per
cento per i datori di lavoro che occupano un nunwrtavoratori inferiore a dieci unita'. E' in ogoaso esclusa la
possibilita’ di utilizzare apprendisti con contoati somministrazione a tempo determinato. Il datlirlavoro che non
abbia alle proprie dipendenze lavoratori qualificaspecializzati, 0 che comunque ne abbia in nonmeriore a tre,
puo' assumere apprendisti in numero non superitne &e disposizioni di cui al presente comma soapplicano alle
imprese artigiane per le quali trovano applicaziengisposizioni di cui all'articolo 4 della leg§eagosto 1985, n. 443.
8. Ferma restando la possibilita’ per i contrattiledtivi nazionali di lavoro, stipulati dalle assazioni sindacali
comparativamente piu' rappresentative sul piandonale, di individuare limiti diversi da quelli pristi dal presente
comma, esclusivamente per i datori di lavoro cheupano almeno cinquanta dipendenti, I'assunzioneaudii
apprendisti con contratto di apprendistato protesdizzante e' subordinata alla prosecuzione, padeimdeterminato,
del rapporto di lavoro al termine del periodo dpegmdistato, nei trentasei mesi precedenti la nwassunzione, di
almeno il 20 per cento degli apprendisti dipenddatio stesso datore di lavoro, restando esclust@aputo i rapporti
cessati per recesso durante il periodo di provaisdioni o licenziamento per giusta causa. Qualorasia rispettata la
predetta percentuale, €' in ogni caso consendissuhzione di un apprendista con contratto prafeabzzante. Gli
apprendisti assunti in violazione dei limiti di cali presente comma sono considerati ordinari laearaubordinati a
tempo indeterminato sin dalla data di costituzidaekrapporto.
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Art. 43 Apprendistato per la qualifica e il diplomprofessionale, il diploma di istruzione secondarsaperiore e iI«
certificato di specializzazione tecnica superiore.

1. L'apprendistato per la qualifica e il diplomafaissionale e il certificato di specializzazioneniea superiore €'
strutturato in modo da coniugare la formazioneteféta in azienda con listruzione e la formazigmefessionale
svolta dalle istituzioni formative che operano fatfibito dei sistemi regionali di istruzione e fomimme sulla base dei
livelli essenziali delle prestazioni di cui al detr legislativo 17 ottobre 2005, n. 226, e di quiltui all'articolo 46.

2. Possono essere assunti con il contratto dilaeorama 1, in tutti i settori di attivita', i giomache hanno compiuto i
15 anni di eta' e fino al compimento dei 25. Laadiaidel contratto e' determinata in consideraziwmtka qualifica o del
diploma da conseguire e non puo' in ogni caso esseperiore a tre anni o a quattro anni nel casdigloma
professionale quadriennale.

3. Fermo restando quanto previsto dall'articoloctinma 1, la regolamentazione dell'apprendistatdgpgualifica e il
diploma professionale e il certificato di speciadizione tecnica superiore e' rimessa alle regioalle province
autonome di Trento e Bolzano. In assenza di regadazione regionale I'attivazione dell'apprendisfar la qualifica
e il diploma professionale e il certificato di sfa@zazione tecnica superiore e' rimessa al Mingstel lavoro e delle
politiche sociali, che ne disciplina I'eserciziomqaropri decreti.

4. In relazione alle qualificazioni contenute ne&pRrtorio di cui all'articolo 41, comma 3, i datdrilavoro hanno la
facolta' di prorogare fino ad un anno il contratt@pprendistato dei giovani qualificati e diplomahe hanno concluso
positivamente i percorsi di cui al comma 1, pecdhsolidamento e l'acquisizione di ulteriori congpete tecnico-
professionali e specialistiche, utili anche ai fileill'acquisizione del certificato di specializzar tecnica superiore o
del diploma di maturita' professionale all'esitd clirso annuale integrativo di cui all'articolo T®mma 6, del decreto
legislativo n. 226 del 2005. Il contratto di appiestato puo' essere prorogato fino ad un anno aneheaso in cui, al
termine dei percorsi di cui al comma 1, l'appretadison abbia conseguito la qualifica, il diplomacertificato di
specializzazione tecnica superiore o il diplomandturita’ professionale all'esito del corso annirkgrativo.

5. Possono essere, altresi', stipulati contratpgirendistato, di durata non superiore a quatin, aivolti ai giovani
iscritti a partire dal secondo anno dei percorsistliuzione secondaria superiore, per l'acquisiiaositre che del
diploma di istruzione secondaria superiore, diridté competenze tecnico-professionali rispettougllg gia' previste
dai vigenti regolamenti scolastici, utili anche faii del conseguimento del certificato di speciadizione tecnica
superiore. A tal fine, e' abrogato il comma 2 dedilolo 8-bis del decreto-legge 12 settembre 281304, convertito,
con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2013128. Sono fatti salvi, fino alla loro conclusiorieprogrammi
sperimentali per lo svolgimento di periodi fdirmazione in azienda gia' attivati. Possoisseee, inoltre, stipulati
contratti di apprendistato, di durata non super@grdhie anni, per i giovani che frequentano il casouale integrativo
che si conclude con l'esame di Stato, di cui &talo 6, comma 5, del decreto del Presidente defigubblica 15
marzo 2010, n. 87.

6. Il datore di lavoro che intende stipulare il satto di apprendistato per la qualifica e il dipl® professionale, il
diploma di istruzione secondaria superiore e itifteaito di specializzazione tecnica superioreasitive un protocollo
con l'istituzione formativa a cui lo studente etiigo, che stabilisce il contenuto e la duratalideigblighi formativi del
datore di lavoro, secondo lo schema definito catteitreto di cui all'articolo 46, comma 1. Con ildasimo decreto
sono definiti i criteri generali per la realizzazédei percorsi di apprendistato, e, in particolarequisiti delle imprese
nelle quali si svolge e il monte orario massimoiaicorso scolastico che puo' essere svolto ireapstato, nonche' il
numero di ore da effettuare in azienda, nel rispeétl'autonomia delle istituzioni scolastiche #deleompetenze delle
regioni e delle provincie autonome.

Nell'apprendistato che si svolge nellambito dedtesha di istruzione e formazione professionale oregle, la
formazione esterna all'azienda e' impartita ngllizione formativa a cui lo studente €' iscrittonen puo' essere
superiore al 60 per cento dell'orario ordinamengade il secondo anno e al 50 per cento per il terzyuarto anno,
nonche' per l'anno successivo finalizzato al comsegnto del certificato di specializzazione techizaogni caso
nell'ambito delle risorse umane, finanziarie e rentali disponibili nel rispetto di quanto stalilidalla legislazione
vigente.

7. Per le ore di formazione svolte nella istituadarmativa il datore di lavoro e' esonerato dai ofbligo retributivo.
Per le ore di formazione a carico del datore dbtawe' riconosciuta al lavoratore una retribuzipaa al 10 per cento di
quella che gli sarebbe dovuta. Sono fatte saldévierse previsioni dei contratti collettivi.

8. Per le regioni e le province autonome di TremtBolzano che abbiano definito un sistema di atera scuola-
lavoro, i contratti collettivi stipulati dalle assazioni sindacali comparativamente piu' rappresér sul piano
nazionale possono prevedere specifiche modalitatildizo del contratto di apprendistato, anchempo determinato,
per lo svolgimento di attivita' stagionali.

9. Successivamente al conseguimento della qualtifidal diploma professionale ai sensi del decregislativo n. 226
del 2005, nonche' del diploma di istruzione secaadsuperiore, allo scopo di conseguire la qualiione
professionale ai fini contrattuali, €' possibiletdasformazione del contratto in apprendistato gssibnalizzante. In tal
caso, la durata massima complessiva dei due pediodpprendistato non puo' eccedere quella indatiawalla
contrattazione collettiva di cui all'articolo 4rama 5.
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Art. 44 Apprendistato professionalizzante ‘

1. Possono essere assunti in tutti i settori divittt pubblici o privati, con contratto di appdistato

professionalizzante per il conseguimento di unalifigezione professionale ai fini contrattuali, oggetti di eta’'
compresa tra i 18 e i 29 anni. Per i soggetti isspsso di una qualifica professionale, conseguiersi del decreto
legislativo n. 226 del 2005, il contratto di appiestato professionalizzante puo' essere stipulatpadire dal

diciassettesimo anno di eta'. La qualificazionefgssionale al cui conseguimento e' finalizzato ahtcatto €'

determinata dalle parti del contratto sulla base piefili o qualificazioni professionali previstigp il settore di

riferimento dai sistemi di inquadramento del peederdi cui ai contratti collettivi stipulati dalkessociazioni sindacali
comparativamente piu' rappresentative sul pian@mnale.

2. Gli accordi interconfederali e i contratti ctfieéi nazionali di lavoro stipulati dalle associami sindacali

comparativamente piu' rappresentative sul pianoionale stabiliscono, in ragione del tipo di quakizione

professionale ai fini contrattuali da conseguisedlirata e le modalita’ di erogazione della foroweiper I'acquisizione
delle relative competenze tecnico-professionalipecmlistiche, nonche' la durata anche minima deiodo di

apprendistato, che non puo' essere superioreamtiieovvero cinque per i profili professionali déeaizzanti la figura
dell'artigiano individuati dalla contrattazione lettiva di riferimento.

3. La formazione di tipo professionalizzante, svabtto la responsabilita’ del datore di lavorantegrata, nei limiti

delle risorse annualmente disponibili, dalla ofiefdrmativa pubblica, interna o esterna alla azerhalizzata alla
acquisizione di competenze di base e trasversalipenonte complessivo non superiore a centoveatper la durata
del triennio e disciplinata dalle regioni e dall®yince autonome di Trento e Bolzano, sentite Iei gaciali e tenuto
conto del titolo di studio e delle competenze dpfirendista. La regione comunica al datore di kav@ntro

quarantacinque giorni dalla comunicazione delkinsizione del rapporto, effettuata ai sensi déd@o 9-bis del

decreto-legge 1° ottobre 1996, n. 510, convertibm, modificazioni, dalla legge 28 novembre 199608, le modalita’
di svolgimento dell'offerta formativa pubblica, &eccon riferimento alle sedi e al calendario deltévita' previste,

avvalendosi anche dei datori di lavoro e delle lassociazioni che si siano dichiarate disponihilisensi delle linee
guida adottate dalla Conferenza permanente peyporé tra lo Stato, le regioni e le province awtow di Trento e
Bolzano in data 20 febbraio 2014.

4. Le regioni e le province autonome di Trento ézBoo e le associazioni di categoria dei datoladoro possono
definire, anche nell'ambito della bilateralita' nedalita’ per il riconoscimento della qualificardaestro artigiano o di
mestiere.

5. Per i datori di lavoro che svolgono la propritivda’ in cicli stagionali, i contratti collettivnazionali di lavoro

stipulati dalle associazioni sindacali comparatieate piu' rappresentative sul piano nazionale pusgoevedere
specifiche modalita' di svolgimento del contratt@plprendistato, anche a tempo determinato.

Art. 45 Apprendistato di alta formazione e di ricax

1. Possono essere assunti in tutti i settori dvitt pubblici o privati, con contratto di appdistato per il
conseguimento di titoli di studio universitari elld alta formazione, compresi i dottorati di ricari diplomi relativi ai
percorsi degli istituti tecnici superiori di cail'articolo 7 del decreto del Presidente @Geinsiglio dei ministri 25
gennaio 2008, per attivita' di ricerca, nonche'ippraticantato per l'accesso alle professionirostiche, i soggetti di
eta’ compresa tra i 18 e i 29 anni in possesslitirda di istruzione secondaria superiore o di iphogha professionale
conseguito nei percorsi di istruzione e formazipnafessionale integrato da un certificato di sp&zazione tecnica
superiore o del diploma di maturita’ professioraliesito del corso annuale integrativo.

2. Il datore di lavoro che intende stipulare untcatto di cui al comma 1 sottoscrive un protocaltn l'istituzione
formativa a cui lo studente €' iscritto o con kedt ricerca, che stabilisce la durata e le maalakinche temporali, della
formazione a carico del datore di lavoro, secomdschema definito con il decreto di cui all'artel6, comma 1. ||
suddetto protocollo stabilisce, altresi', il numéea crediti formativi riconoscibili a ciascuno dente per la formazione
a carico del datore di lavoro in ragione del nundirore di formazione svolte in azienda, anchearoda al limite di
cui all'articolo 2, comma 147, del decreto-leggett®bre 2006, n. 262, convertito, con modificazjadalla legge 24
novembre 2006, n. 286. | principi e le modalitaattribuzione dei crediti formativi sono definitbie il decreto di cui
all'articolo 46, comma 1. La formazione esternaztnda e’ svolta nell'istituzione formativa aloustudente e' iscritto
e nei percorsi di istruzione tecnica superiore @ poo', di norma, essere superiore al 60 per cdatborario
ordinamentale.

3. Per le ore di formazione svolte nella istituadarmativa il datore di lavoro e' esonerato dai @ipbligo retributivo.
Per le ore di formazione a carico del datore ddtawe' riconosciuta al lavoratore una retribuzipag al 10 per cento di
quella che gli sarebbe dovuta. Sono fatte saldévierse previsioni dei contratti collettivi.

4. La regolamentazione e la durata del period@giendistato per attivita' di ricerca o per percdrslta formazione e'
rimessa alle regioni e alle province autonome d@&nle e Bolzano, per i soli profili che attengonta dbrmazione,
sentite le associazioni territoriali dei datorilavoro e dei lavoratori comparativamente piu' r@gpntative sul piano
nazionale, le universita', gliistituti tecngiperiori e le altre istituzioni formative di ricerca comprese quelle in
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possesso di riconoscimento istituzionale di rileezanazionale o regionale e aventi come oggettadenpzione delle ‘
attivita' imprenditoriali, del lavoro, della formane, della innovazione e del trasferimento tecgicio.

5. In assenza delle regolamentazioni regionaliuliat comma 4, I'attivazione dei percorsi di appmhstato di alta
formazione e ricerca e disciplinata dalle dispasizdel decreto di cui all'articolo 46, comma 1.nBdatte salve fino
alla regolamentazione regionale le convenzionusdiie dai datori di lavoro o dalle loro associazioon le universita,

gli istituti tecnici superiori e le altre istituzio formative o di ricerca, senza nuovi 0 maggianeo a carico della
finanza pubblica.

Art. 46 Standard professionali e formativi e ceitibzione delle competenze

1. Con decreto del Ministro del lavoro e delle ficitie sociali, di concerto con il Ministro dellliszione, dell'universita’
e della ricerca e del Ministro dell'economia e eldlhanze, previa intesa in sede di Conferenza aeemte per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province aautme di Trento e Bolzano, ai sensi dell'articolaled decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono definitisgandard formativi dell'apprendistato, che dostcono livelli
essenziali delle prestazioni ai sensi dell'artick@adel decreto legislativo n. 226 del 2005.

2. La registrazione nel libretto formativo del aitino, ai sensi del decreto legislativo n. 13 @83 e' di competenza:
a) del datore di lavoro, nel contratto di appretadds professionalizzante, per quanto riguarda tenézione effettuata
per il conseguimento della qualificazione profesale ai fini contrattuali; b) dell'istituzione foativa o ente di ricerca
di appartenenza dello studente, nel contratto drexplistato per la qualifica e il diploma professile, il diploma di
istruzione secondaria superiore e il certificatespécializzazione tecnica superiore e nel contiitapprendistato di
alta formazione e ricerca.

3. Allo scopo di armonizzare le diverse qualifighqualificazioni professionali acquisite in appristato e consentire
una correlazione tra standard formativi e stanganfessionali e’ istituito presso il Ministero d&oro e delle politiche
sociali, senza nuovi 0 maggiori oneri a carico aléthanza pubblica, il repertorio delle professipneédisposto sulla
base dei sistemi di classificazione del personaéigti nei contratti collettivi di lavoro e in camza con quanto
previsto nelle premesse dalla intesa tra Goveegioni, province autonome e parti sociali del 15bfaio 2010, da un
apposito organismo tecnico di cui fanno parte ihigtiero dell'istruzione, della universita' e deiterca, le associazioni
dei datori di lavoro e dei lavoratori comparativantgepiu' rappresentative sul piano nazionale @pm@sentanti della
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Statregioni e le province autonome di Trento e Botza

4. Le competenze acquisite dall'apprendista somtficate dall'istituzione formativa di provenienziello studente
secondo le disposizioni di cui al decreto legistath. 13 del 2013, e, in particolare, nel rispetéo livelli essenziali
delle prestazioni ivi disciplinati.

Art. 47 Disposizioni finali

1. In caso di inadempimento nella erogazione d#édlanazione a carico del datore di lavoro, di cuii ega
esclusivamente responsabile e che sia tale da impladrealizzazione delle finalita' di cui aglitiaoli 43, 44 e 45, |l
datore di lavoro €' tenuto a versare la differenada contribuzione versata e quella dovuta cfarimento al livello di
inquadramento contrattuale superiore che sarebbe rstggiunto dal lavoratore al termine del periddapprendistato,
maggiorata del 100 per cento, con esclusione dsifisasanzione per omessa contribuzione. Neb dascui rilevi un
inadempimento nella erogazione della formazioneipt@ nel piano formativo individuale, il personaspettivo del
Ministero del lavoro e delle politiche sociali adoun provvedimento di disposizione, ai sensi akitolo 14 del
decreto legislativo n. 124 del 2004, assegnandmmuagruo termine al datore di lavoro per adempiere.

2. Per la violazione della disposizione di cuiaaticolo 42, comma 1, nonche' per la violazioneedgrevisioni
contrattuali collettive attuative dei principi diicall'articolo 42, comma 5,lettere a), b) e cdakore di lavoro e' punito
con la sanzione amministrativa pecuniaria da 180Geuro. In caso di recidiva la sanzione ammiista pecuniaria
€' aumentata da 300 a 1500 euro. Alla contestaziele sanzioni amministrative di cui al preserdienma provvedono
gli organi di vigilanza che effettuano accertamémtinateria di lavoro e legislazione sociale nedim® nelle forme di
cui all'articolo 13 del decreto legislativo n. 1@€l 2004.

L'autorita’ competente a ricevere il rapporto aissedell'articolo 17 della legge 24 novembre 1981689, €' la
direzione territoriale del lavoro.

3. Fatte salve le diverse previsioni di legge edlitratto collettivo, i lavoratori assunti con c@atto di apprendistato
sono esclusi dal computo dei limiti numerici préivida leggi e contratti collettivi per l'applicanie di particolari
normative e istituti.

4. Ai fini della loro qualificazione o riqualificéane professionale e' possibile assumere in apjstnal
professionalizzante, senza limiti di eta’, i lavora beneficiari di indennita’ di mobilita’ o di utrattamento di
disoccupazione. Per essi trovano applicazioneeiogh alle previsioni di cui all'articolo 42, comrhale disposizioni
in materia di licenziamenti individuali, nonche'erpi lavoratori beneficiari di indennita’ di moldli, il regime
contributivo agevolato di cui all'articolo 25, corarf, della legge n. 223 del 1991, e lincentivawii all'articolo 8,
comma 4, della medesima legge.
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5. Per le regioni e le province autonome e i settee la disciplina di cui al presente capo nonisimnediatamente ‘
operativa, trovano applicazione le regolazioni mijeln assenza della offerta formativa pubblicadii all'articolo 44,
comma 3, trovano immediata applicazione le regofdaziontrattuali vigenti.

6. La disciplina del reclutamento e dell'accessmche’ I'applicazione del contratto di apprendistadr i settori di
attivita' pubblici, di cui agli articoli 44 e 45p80 definite con decreto del Presidente del Coiesidgi ministri, su
proposta del Ministro per la semplificazione e tblplica amministrazione e del Ministro del lavordedle politiche
sociali, di concerto con il Ministro dell'econongadelle finanze, sentite le parti sociali e la @oehza unificata di cui
all'articolo 8 del decreto legislativo n. 281 dépZ.

7. | benefici contributivi in materia di previdenegassistenza sociale sono mantenuti per un arlaopdasecuzione del
rapporto di lavoro al termine del periodo di applistato, con esclusione dei lavoratori assunteassdel comma 4 del
presente articolo.

8. | datori di lavoro che hanno sedi in piu' regiomprovince autonome possono fare riferimentoestprso formativo
della regione dove €' ubicata la sede legale eoposaltresi' accentrare le comunicazioni di cuagticolo 9-bis del
decreto-legge n. 510 del 1996 nel servizio infoicaatlove e' ubicata la sede legale.

9. Restano in ogni caso ferme le competenze deffiomi a statuto speciale e delle province autondin&ento e di
Bolzano ai sensi dello statuto speciale e delktited norme di attuazione.

10. Con successivo decreto, ai sensi dell'artidgloomma 4, lettera a), della legge 10 dicembre4261 183, sono
definiti gli incentivi per i datori di lavoro chesaumono con I'apprendistato per la qualifica épilosna professionale, il
diploma di istruzione secondaria superiore e itifiesto di specializzazione tecnica superiore a Eapprendistato di
alta formazione e ricerca.

Capo VI
Lavero-accessorio (abrogato dalla Legge 49/2017 abhnv. D.L. 25/2017)

Capo VII
Disposizioni finali

Art. 51 Norme di rinvio ai contratti collettivi

1. Salvo diversa previsione, ai fini del preseneerdto, per contratti collettivi si intendono i ¢@tti collettivi
nazionali, territoriali 0 aziendali stipulati dasasiazioni sindacali comparativamente piu' rappriegve sul piano
nazionale e i contratti collettivi aziendali stiptil dalle loro rappresentanze sindacali aziendavem dalla
rappresentanza sindacale unitaria.

Art. 52 Superamento del contratto a progetto

1. Le disposizioni di cui agli articoli da 61 a B8 del decreto legislativo n. 276 del 2003 sonmgéte e continuano
ad applicarsi esclusivamente per la regolazionecdatratti gia' in atto alla data di entrata inorig del presente
decreto.

2. Resta salvo quanto disposto dall'articolo 40déice di procedura civile.

Art. 53 Superamento dell'associazione in partecifpaee con apporto di lavoro

1. All'articolo 2549 del codice civile sono apptetée seguenti modificazioni:

a) il secondo comma e' sostituito dal seguentel ¢Bl&o in cui l'associato sia una persona fisaapbrto di cui al
primo comma non puo' consistere, nemmeno in partea prestazione di lavoro.»;

b) il comma terzo e' abrogato.

2. | contratti di associazione in partecipazioneaito alla data di entrata in vigore del presergereto, nei quali
I'apporto dell'associato persona fisica consistéytto o in parte, in una prestazione di lavomncsfatti salvi fino alla
loro cessazione.

Art. 54 Stabilizzazione dei collaboratori coordin&t continuativi anche a progetto e di persone l#o di partita IVA

1. Al fine di promuovere la stabilizzazione deltapazione mediante il ricorso a contratti di laveubordinato a
tempo indeterminato nonche' di garantire il cooretilizzo dei contratti di lavoro autonomo, a deece dal 1° gennaio
2016, i datori di lavoro privati che procedano altsunzione con contratto di lavoro subordinatengpb indeterminato
di soggetti gia' parti di contratti di collaboraa@ coordinata e continuativa anche a progetto oggetti titolari di

partita IVA con cui abbiano intrattenuto rapporti ldvoro autonomo, godono degli effetti di cui anema 2 a
condizione che:
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a) i lavoratori interessati alle assunzioni sottvsmo, con riferimento a tutte le possibili pretesguardanti la ‘
qualificazione del pregresso rapporto di lavordi, @it conciliazione in una delle sedi di cui altiaolo 2113, quarto
comma, del codice civile, o avanti alle commissidiniertificazione;

b) nei dodici mesi successivi alle assunzioni diatlcomma 2, i datori di lavoro non recedano @glporto di lavoro,
salvo che per giusta causa ovvero per giustifioadtivo soggettivo.

2. L'assunzione a tempo indeterminato alle condizilb cui al comma 1, lettere a) e b), comportatifezione degli
illeciti amministrativi, contributivi e fiscali camessi all'erronea qualificazione del rapporto diota, fatti salvi gli
illeciti accertati a seguito di accessi ispettiffeduati in data antecedente alla assunzione.

Art. 55 Abrogazioni e norme transitorie

1. Sono abrogate le seguenti disposizioni di legge:

a) il decreto legislativo 25 febbraio 2000, n. 61;

b) il decreto legislativo 6 settembre 2001, n. 3&8yo quanto previsto al comma 2 e fermo restanadmto disposto
dall'articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31 gim@010, n. 78, convertito, con modificazioni,lddegge 30 luglio
2010, n. 122;

c) l'articolo 3-bis, del decreto-legge 11 giugn®20n. 108, convertito, con modificazioni, dallgde 31 luglio 2002,
n. 172;

d) gli articoli 18, commi 3 e 3-bis, da 20 a 28,3%a 45, nonche' da 70 a 73 del decreto legislati276 del 2003.

e) l'articolo 3, comma 5, del decreto legislativap@ile 2008, n. 81;

f) l'articolo 32, commi 3, lettera a), dalle parelavvero alla nullita’ del termine apposto al catitr di lavoro» fino alle
parole «e' fissato in 180 giorni», 5 e 6 della 2dghovembre 2010, n. 183;

g) il decreto legislativo 14 settembre 2011, n.,K&ifvo quanto disposto dall'articolo 47, comma 5;

h) l'articolo 1, commi 13 e 30, della legge 28 gia@012, n. 92;

i) l'articolo 28, commi da 2 a 6, del decreto-legge 79 del 2012, convertito, con modificazionillalidéegge n. 221 del
2012;

) l'articolo 8-bis, comma 2, del decreto-leggesk2tembre 2013, n. 104, convertito, con modificaizidalla legge 8
novembre 2013, n. 128, e successive modificazfatti,salvi, fino alla loro conclusione, i programaperimentali per
lo svolgimento di periodi di formazione in aziergla' attivati;

m) le disposizioni vigenti alla data di entratavigore del presente decreto, non espressameniamate, che siano
incompatibili con la disciplina da esso introdotta.

2. L'articolo 2 del decreto legislativo n. 368 @d6D1 e' abrogato dal 1° gennaio 2017.

2-bis. | contratti di apprendistato per la qualifica er il diploma professionale, stipulati ai sensil’deticolo 3 del
decreto legislativo 14 settembre 2011, n. 167phsa alla data di entrata in vigore della preséigposizione, possono
essere prorogati fino ad un anno, qualora allaestzal I'apprendista non abbia conseguito la qualiéicil diploma
professionale.

3. Sino all'emanazione dei decreti richiamati delposizioni del presente decreto legislativoyarm applicazione le
regolamentazioni vigenti.

Art. 56 Copertura finanziaria e clausola di salvagrdia

1. Alle minori entrate contributive derivanti dattuazione degli articoli 2 e da 52 a 54 del presdecreto, connesse
ad un maggior accesso ai benefici contributiviud all'articolo 1, comma 118, della legge 28ethbre 2014, n. 190,
valutate in 16 milioni di euro per I'anno 2015, raBioni di euro per I'anno 2016, 67 milioni di eyper I'anno 2017, 53
milioni di euro per I'anno 2018 e in 8 milioni dire per I'anno 2019 si provvede:

a) quanto a 16 milioni di euro per I'anno 2015n%Roni di euro per I'anno 2016, 40 milioni di eyper I'anno 2017, 28
milioni di euro per lI'anno 2018 mediante corrispemig riduzione del fondo di cui all'articolo 1, aman 107, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190;

b) quanto a 6 milioni per I'anno 2016, 20 miliomrp'anno 2017, 16 milioni di euro per lI'anno 2@&L& 8 milioni di
euro per I'anno 2019 mediante le maggiori entratevdnti dall'attuazione delle medesime disposizion

¢) quanto a 7 milioni di euro per lI'anno 2017 erailoni di euro per I'anno 2018, mediante utilizzel Fondo sociale
per l'occupazione e la formazione, di cui all'atic18, comma 1, lettera a), del decreto-legge @8mbre 2008, n.
185, convertito, con modificazioni, dalla legge @&nnaio 2009, n. 2, in misura pari a 12 milioniedro per I'anno
2017 e a 15 milioni di euro per l'anno 2018 al foliegarantire la necessaria compensazione sui saltihanza
pubblica.

2. Ai sensi dell'articolo 17, comma 12, della le@dedicembre 2009, n. 196, il Ministero dell'ecom@m delle finanze
e il Ministero del lavoro e delle politiche socjainche avvalendosi del sistema permanente di oraggio e
valutazione istituito ai sensi dell'articolo 1, amia 2, della legge n. 92 del 2012, assicurano, eorisbrse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a legislaziowigente e senza nuovi o maggiori oneri a carietbadfinanza
pubblica, il monitoraggio degli effetti finanziadierivanti dalle disposizioni del presente decrétel caso in cui si
verifichino, 0 siano in procinto di verificareffetti finanziari negativi e in particolarscostamenti rispetto alla
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valutazione delle minori entrate di cui al commaadli eventuali maggiori oneri si provvede mediammarispondente«
riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma7l@ella legge 23 dicembre 2014, n. 190. E' coresgiginente
accantonato e reso indisponibile sul medesimo Fomolache’, ai fini degli effetti in termini di faldmgno e
indebitamento netto, sul fondo di cui all' artic@pcomma 2, del decreto-legge 7 ottobre 200854, &onvertito, con
modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 1&9jmporto complessivo pari al 50 per cento degkri indicati al
comma 1, alinea, fino all'esito dei monitoraggi @ah previsti nel primo periodo del presente comiba.somme
accantonate e non utilizzate all'esito del monggi@a sono conservate nel conto dei residui perresdestinate al
Fondo sociale per l'occupazione e la formazionecudiall'articolo 18, comma 1, lettera a), del @toflegge 29
novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazialalla legge 28 gennaio 2009, n. 2. In tali célsMinistro
dell'economia e delle finanze riferisce alle Camesa apposita relazione ai sensi dell'articolo doimma 12, della
legge 31 dicembre 2009, n. 196.

3. Il Ministro dell'economia e delle finanze e'@itzato ad apportare, con propri decreti, le owgtr variazioni di
bilancio.

Art. 57 Entrata in vigore

1. Il presente decreto entra in vigore il giornecassivo a quello della sua pubblicazione nellaz&za Ufficiale della
Repubblica italiana.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stasara' inserito nella Raccolta ufficiale deglii atbrmativi della
Repubblica italiana. E' fatto obbligo a chiunquetsmi osservarlo e di farlo osservare.



